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Κ IL MODELLO DICE ARC Η EO DELLA C O S T I T U Z I O N E MISTA 

Nonostante le accurate e penetranti ricerche di alcuni studiosi intorno alle 
fonti greche del De re publica, il problema dell ' influsso della dottrina dicearchea 
sull' opera ciceroniana rimane ancora aperto '. 

Il problema sorge dal fatto che oggi non si può recuperare dalla tradizione 
letteraria2 il contenuto del Τριπολιτικο; ο Πολιτεία Σπαρτιατών, l 'opera in cui, 
da quanto appare dagli scarsi frammenti a noi pervenuti, Dicearco di Messina 
discuteva la forma mista di governo sull' esempio storico di Spar ta 3 . 

Ma credo che, oltre alla teoria stessa della «mescolanza» (μείξις) il problema 
dell' esempio storico del tipo perfetto di governo come risulta in Dicearco, non 
debba essere indipendente dalla ricerca delle fonti ciceroniane 4 . Di conseguenza 
il problema fondamentale che bisogna tentare di chiarire in questa sede si può 
impostare nel modo seguente: Γ immagine della costituzione spartana mista, che 
si trova nel De re publica ciceroniano, può giungere ad una conclusione se il mo-

Per il testo del De re publica mi riferisco alla settima edizione teubneriana di 
K. Z i eg 1er, Leipzig 1969; Dicearco ò citato secondo l'edizione di F r. W e h r l i , 
Die Schule des Aristoteles I. Basel 1944 (= W). 

1. Rammento qui l'autorevole opinione di S. E. S m e t h u r s t , Cicero and Di-
caearchus, TAPhA 83 (1952) 232 : «therefore, the ascription to Dicaearchus of any 
considerable debt on the part of Cicero must, with the present evidence of our dis­
posal, rest merely on personal opinion». 

Per una considerazione delle op nioni precedenti e della bibliografia cf. E. Ν. T i -
g e r s t e d t , The legend οί Sparta in classical Antiquity II. Stockholm 1974 ( = Stock­
holm Studies in History of Literature, 13) 445 n. 597. 

2. Questa difficoltà è già stata notata dallo S m e t h u r s t , ibid. 226; cf. id . , 
Cicero and Isocrates, TAPhA 84 (1953) 270 η. 23. 

3. Ho accettato anch' io cht* nel Τριπολιτικος ο Πολιτεία Σπαρτιατών (cf. W e h r l i 
28—29, 64—65) Dicearco aveva trattato la sua teoria della costituzione mista come la 
migliore sull'esempio storico dello stato spartano ; cf. S m e t h u r s t , TAPhA 83 (1952) 
224—227; K. v o n F r i t z , The theory of the mixed constitution in Antiquity. A criti­
cal analysis of Polybius' political ideas. New York 1954, 82; G. R. M o r r o w , Pla­
to's Cretan city. A historical interpretation of the Laws. Princeton 1960 rist. 1965, 
543; T h . C o l e , The sources and composition of Polybius' VI, Historia 13 (1964) 
447 n. 19; F. W. W a l b a n k , Polybius. Berkeley 1972 ( = Sather Classical Lectures, 
42) 136 ed altri autori 

Contrariamente non mi sembrano giuste le riserve di C. H i n z e , Quos scriptores 
Graecos Cicero in libris De re publica componendis adhibuerit (diss.). Halis Saxonum 
1900, 23—25 e di I. G a I b i a t i , De fontibus M. Tulli Ciceronis librorum qui man-
serunt De re publica et De legibus quaestiones. Milano 1916 [— Pubblicazioni della 
R. Accademia scientifico-letteraria, Facoltà Universitaria di Filosofia e Lettere, 2) 
198—200. 

4. Su questo punto andò oltre gli altri studiosi H i n z e 25, ma soltanto per il 
fr. 72W e non elaborò la sua tesi con uno studio particolare. 



— 129 — 

dello storico della costituzione mista di Dicearco esercitò un ' influenza su Ci­
cerone ? 

Ciò premesso credo che una risposta al problema possa risultare più chiara 
dal confronto dell' esposizione ciceroniana della forma mista del governo spar­
tano con il probabile contenuto del Τριπολιτικός5. Quest' ultimo punto ho 
sostenuto in un breve articolo da me pubblicato tre anni fa e in cui ho tentato di 
dare una nuova interpretazione della natura specifica dell' opera del discepolo 
aristotelico 6 . 

La notizia del lessico Suda rappresenta nella tradizione del Τριπολιτικος la 
più valida testimonianza ; è un indizio significativo per i problemi relativi alla 
natura e al genere di questa opera, che però non è stato precedentemente oggetto 
di analisi, pur essendo già abbastanza noto agli s tudiosi7 . 

L' argomentazione, che si fonda su questo frammento, può avere una coerenza 
in sede logica ; ma la sua formulazione è negativa e necessariamente ricorre 
alla filologia politica spartana storicamente determinata per giustificare i suoi 
presupposti dottr inali8 ; perché, se è vero che questo trattato è stato per legge 
letto alla gioventù spartana come significativo testo costituzionale e adattato nella 
forma dell' orazione (λόγος), allora deve essere un discorso di propaganda 
politica 9 . 

E* interessante osservare la relazione fra questo testo dicearcheo e gli efori 
spartani. Questa relazione permise di scoprire che il Τριπολιτικος fu utilizzato 
direttamente nell' impetuosa e diuturna lotta fra i re e gli efori di Sparta, che 
lasciò forti tracce nella letteratura politica spartana, in cui il λόγος di Dicearco 
può occupare un posto di primo piano. Infatti, se la mia tesi è giusta, Dicearco 
sarebbe stato il primo a scrivere un testo di contenuto politico, se non per la pro-

5. Mi riprometto di compiere in altra sede il confronto dell' immagine ciceroniana 
della costituzione spartana mista del De re publica con la Politica aristotelica e il sesto 
libro polibianc per quanto concerne le fonti letterarie di Cicerone. 

6. Cf. Ί ω . Γ. Τ α ϊ φ ά κ ο υ, Δικαιάρχου Τριπολιτικός, Πελοποννησιακά 11 (1975) 
124—129 (in greco con riassunto inglese). 

7. Suda Δ 1062 Adler =z fr. 1W : ούτος (sc. Dicearco) έγραψε την πολιτείαν Σπαρ­
τιατών και νόμος ετέθη εν Λακεδαίμονι καθ' εκαστον έτος άναγινώσκεσθαι τον λόγον εις το 
των εφόρων άρχεϊον, τους δε την ήβητικην έχοντας ήλικίαν άκροάσθαι' και τοϋτο εκράτει 
μέχρι πολλοϋ. Cf. Τ a i fa c o s 125 η. 6. 

Probabilmente Τριπολιτικος è letto in Sparta tra 350—285 av. C. ; cf. ibid. 128 
con η. 4. 

8. Orazioni simili di contenuto politico contro gli efori erano : il Λόγος κατά των 
Λυκούργου νόμων del re Pausanias (FGrHisl 582 Τ 3 = 70 F 118) e l'orazione del re 
Cieomene III durante il suo colpo di stato (FQrHist 598 F 1). Dalla tradizione lette­
raria è anche attestata un' altra orazione della propaganda politica spartana : quella 
Περί πολιτείας, scritta da Cleone di Alicarnasso per il progetto rivoluzionario di Lisandro 
contro il regno ereditario spartano {FQrHist 583 Τ 1); cf. Τ a if a e os 127—128. 

9. E' vero che i tre elementi della costituzione spartana mista sono rappresentati 
nella lotta politica dai testi propagandistici; come abbiamo visto nella nota precedente, 
un testo è scritto specialmente per la lotta fra i re e gli efori e abbiamo anche testimo­
nianza di un' altra orazione contro Γ eforato, cioè quella di Cieomene III. Non abbiamo 
testi di propaganda degli eìori contro i re ; la posizione aristocratica di Lisandro pro­
babilmente non ha relazione con questa lotta. 
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